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• Il punto di vista nordico sulla scuola dell'infanzia, un esempio dalla 
Norvegia e da Bergen

• ECTE: il sistema di formazione norvegese per diventare insegnante 
nella prima infanzia

• Dalla psicologia dello sviluppo alla scienza dello sviluppo

• Lo sviluppo emotivo: le emozioni nell’infanzia



I servizi per l'infanzia in Norvegia

• Un esempio: Valheim

• Aperto nel 2014, è il più 
grande servizio per 
l’infanzia a Bergen

• 34 persone impiegate, 18 di 
loro con formazione per 
educatori/insegnanti, 150 
bambini (età 0-6)

• 8 sezioni

• Presenza di alcune stanze 
speciali come la stanza 
dell’acqua, la stanza del 
movimento (per educazione 
fisica e teatro)



Informazioni sul sistema scolastico norvegese tratte da:
OECD - Education at a Glance (2018)
Risorsa ufficiale di informazioni sui sistemi educativi nel mondo

• La Norvegia ha alti tassi di frequenza scolastica a tutti i livelli, rispetto ad 
altri paesi, e un alto numero di bambini che frequentano full-time. La 
stragrande maggioranza dei bambini di 2 anni frequenta i servizi per 
l'infanzia (98%). La Norvegia ha un'alta densità di adulti nei servizi per 
l'infanzia, ma non più alta della media dei paesi OECD. In Norvegia ci sono 
in media 5 bambini per operatore e 12 per operatore educativo 
(educatore/insegnante). I dati corrispondenti nell'OECD sono 11 e 13.

• C'è alta frequenza scolastica dei bambini, specialmente dei più giovani, 
alta densità di adulti e lunga permanenza dei bambini a scuola (quasi tutti 
frequentano a tempo pieno e per parecchie settimane all'anno), che 
giustifica l'alto numero di risorse umane impiegate.



Lifelong learning – più di uno slogan!

• “Lifelong learning” (Educazione per tutta la 
vita) è uno slogan importante in Norvegia, e il 
Ministero dell'Educazione auspica una 
continuità tra servizi per l'infanzia, scuola 
primaria, secondaria, università, alta 
formazione...

• Alcune informazioni e un video sul sistema 
scolastico norvegese:

https://www.udir.no/in-english/

• Progetto pedagogico dei servizi per l'infanzia 
norvegesi – informazioni e video:

https://www.udir.no/in-english/framework-
plan-for-kindergartens/

https://www.udir.no/in-english/
https://www.udir.no/in-english/framework-plan-for-kindergartens/


Stralci dal Regolamento del

Curricolo Nazionale dei servizi per la prima infanzia

• L'educazione deve fondarsi su conoscenze 
scientifiche, che sono alla base della pratica 
educativa e dello sviluppo professionale di 
educatori e insegnanti, e contribuiscono alla 
riflessione critica e alla comprensione della 
propria pratica educativa.

• Lo sguardo pedagogico dà una prospettiva 
storica, attuale e orientata al futuro della 
professione educativa e del ruolo dei servizi 
per l'infanzia.

• Prospettive internazionali vengono incluse 
nei processi educativi norvegesi.



Anno Area di apprendimento Pedagogia Pratica Crediti

Primo e 

secondo 

anno

1. Sviluppo del bambino, gioco e 

apprendimento

2. Lingua, letto-scrittura e 

matematica

3. Arte, cultura e creatività

4. Società, religione, credenze ed 

etica

5. Natura, salute e movimento

+ Tirocinio

Integrata in 

tutte le 

aree di 

apprendime

nto

Almeno 100 

giorni di tutte le 

aree di 

apprendimento 

integrate, divisi 

in 75 giorni nei 

primi due anni e 

25 giorni nel 

terzo.

1. 20

2. 20

3. 20

4. 20

5. 20

+ 20

Terzo 

anno

6. Leadership, cooperazione e 

sviluppo

7. Diverse specializzazioni

8. Tesi finale

6. 15

7. 30

8. 15

Percorso di formazione per educatori e insegnanti nei servizi 0-6



Valori importanti nell'ECTE (Early Childhood Teacher

Education – Formazione Insegnanti ed Educatori per la prima infanzia)

• Gioco

• Meraviglia

• Innovazione

• Partecipazione

• Riflessione

• Crescita personale

• Acquisire coraggio

• Ironia e serietà

• Affidabilità

• nei confronti dei bambini e dei colleghi



Dalla psicologia dello sviluppo alla scienza dello sviluppo

• Dion Sommer (2018)

• Tempo come "forza 
motrice" dello sviluppo

• Abbiamo bisogno di un 
sistema educativo 
che stimoli - oggi più che 
mai – la creatività e il 
pensiero indipendente 



L'ottica della psicologia dello sviluppo

• Stadi! Secondo la psicologia dello sviluppo, lo sviluppo (umano e della società) 
implica sempre un cambiamento graduale verso uno stadio più alto e migliore

• Si ritiene che lo sviluppo porti sempre più alte forme di funzioni e abilità 

• Prospettiva sulla normalità in contrapposizione alla devianza

• C'è sempre un fine ultimo!

• Crisi della psicologia dello

sviluppo: il bambino non è mai

abbastanza perché deve ancora

svilupparsi



Scienza dello sviluppo - definizione

✓È un approccio interdisciplinare teorico ed empirico che ha come 
soggetto la vita umana, dalla nascita, all'età adulta, alla morte

✓Prende in considerazione il contesto e sostiene che esista sempre 
un potenziale di sviluppo lungo tutto l'arco della vita

✓ Secondo la scienza dello sviluppo, lo sviluppo avviene sempre in 
una relazione dinamica, dove l'individuo influenza ed è influenzato 
da tutti i sistemi e i contesti di cui fa parte



Due grafici importanti:

Relazione tra 

individuo e 

contesto, in 

cui entrambi si 

influenzano a 

vicenda

Individuo

Contesto



Percorsi possibili di sviluppo: diverse 

sfumature che rendono lo sviluppo 

definibile più o meno "tipico". 

Percorsi mai lineari e forte influenza 

del contesto.



Sviluppo emotivo

• I bambini nascono già con una propria personalità, e 
il nostro compito non è di darle una forma, ma di 
scoprirla, incontrarla e confermarla!

• Cosa distingue l'umorismo dalla risata, la gioia dalla 
compassione, il gioco dalla rabbia, il desiderio dalla 
pigrizia?

• https://www.youtube.com/watch?v=X7mOzWQSnaQ

• Dobbiamo imparare a leggere le emozioni dei 
bambini (gioia, tristezza, rabbia, paura...), 
confermare queste emozioni, farle loro conoscere e 
insegnare a "stare" in quelle emozioni, e poi 
insegnare loro come agire in risposta alle varie 
emozioni.

https://www.youtube.com/watch?v=X7mOzWQSnaQ


Cinque modalità di relazione caratterizzano 
lo sviluppo emotivo:

Essere insieme: lo sviluppo inizia da chi sei, dall'anno 0

Interazione: trovare il nucleo di ciò che sei, dai 3 mesi

Comprensione reciproca: trovare il tuo sé soggettivo, 
dagli 8 mesi 

Conversazione: descrizione di sé verbale, dai 15 mesi

Contesto: descrivere sé stessi, dai 3,5 anni



Scienza dello sviluppo emotivo:

Essere 
insieme

Interazione

Comprensione 
reciproca

Conversazione

Contesto

Gli step non sono 

sequenziali e graduali, 

ma si tratta di un 

percorso ciclico e 

continuo



• Essere! È il nucleo di tutte le successive attività creative e 
dell'apprendimento

• Il sé iniziale è caratterizzato da:
• equilibrio fisico
• sensibilità
• osservazione
• ascolto
• odorato
• esperienza complessiva
• senso di unità/percezione amodale
• emozioni

• La percezione amodale è la percezione globale e simultanea attraverso 
tutti i sensi e tutto il corpo, tipica del bambino molto piccolo

Essere insieme – il sé iniziale



• Il nucleo! La sensazione di essere in grado di 
controllare se stessi forma il nucleo di ciò che 
si è e si sviluppa come ogni altra cosa nella vita

• I bambini molto piccoli hanno una memoria 
motoria e ricordano i movimenti che hanno 
fatto in precedenza. Hanno anche una 
memoria legata alle immagini, ai suoni, agli 
odori e alle emozioni.

• Il bambino non è mai solo, ma è sempre in 
relazione con una persona reale o con una 
persona nella propria memoria = queste sono 
le basi per il dialogo interiore che occupa la 
nostra vita

• Cosa succede nell'interazione?

Interazione: trovare il nucleo di ciò che sei



• La comprensione reciproca senza parole 
richiede responsività

• La scoperta della vita interiore che 
controlla le azioni umane crea nuove 
insicurezze nei confronti delle persone 
sconosciute

• Dobbiamo affrontare le disuguaglianze

• Diamo feedback linguistici, ma i bambini 
percepiscono il tono e l'umore

• Sperimentiamo che non tutto può essere 
condiviso. Abbiamo bisogno di trovare un 
equilibrio tra essere confermati 
condividendo le nostre emozioni e stare 
soli con le nostre esperienze

Comprensione reciproca – il sé soggettivo



 Essere capaci di usare il linguaggio significa essere capaci di usare simboli

 D. Stern: il linguaggio è un'arma a doppio taglio!

 Il linguaggio ci porta più vicini l'un l'altro, ma c'è anche una consapevolezza di 

solitudine e di peculiarità nel bambino

 Il gioco diventa simbolico e i bambini iniziano l'imitazione differita. Questa è l'abilità 

di vedersi dall'esterno e mettersi al posto di qualcun altro. "Facciamo che io ero..."

 Essere capaci di specchiarsi e rispecchiare! Quello che io sono diventa più concreto

 L'apprendimento linguistico passa attraverso l'attenzione condivisa

Conversazione: descrizione di sé verbale



• Il linguaggio si sviluppa dalla denominazione al 
descrivere significati

• Raccontare la propria storia è un modo di 
creare e trasformare se stessi e gli altri

• Creando racconti di sé e delle proprie 
esperienze, si influenza la propria immagine di 
sé, la propria identità viene creata nel corso del 
racconto

• NB: bambini che hanno difficoltà a narrare 
possono avere difficoltà a creare connessioni 
nelle loro vite

Diventare un sé narrante...


